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Prima di Covid-19 il settore apistico si era incontrato a 

Piacenza, correva il marzo 2019, per la 36a edizione di 

Apimell. Poi è esplosa la pandemia e i contatti si sono 

rarefatti. Dopo continui tentativi falliti per l’inasprirsi 

del contagio, lo scorso fine ottobre – 1° novembre 

2021 si è potuta tenere la 37a edizione.  

Un raggio di sole che ha rappresentato un momento 

fondamentale per incontrarci di nuovo, incrociare i 

nostri sguardi e le nostre anime, per rimettere al cen-

tro del discorso l’Apicoltura.  Dopo l’ennesima cata-

strofe stagionale dobbiamo cominciare a ricordare 

che, a onor del vero, sono 30 anni che in apicoltura 

parliamo delle stesse cose e affrontiamo gli stessi pro-

blemi. In realtà, gran parte di quello che si è detto in 

passato ha rappresentato un grido di allarme trito e 

ritrito che in qualche modo ha atteso risposte perlo-

più disattese.  Si è parlato di sentieri apistici al bivio, si 

sono ipotizzate strade e soluzioni che poi l’ordine 

sparso di procedere ha in qualche modo impedito di 

percorrere.  E ora a che punto siamo?   

Che la catastrofe ambientale in cui ci troviamo immer-

si (vedi G20 e conferenza di Glasgow, condite di tanti 

teatrini) si commenta da sola e fotografa lo scenario 

in cui le api sono costrette a vivere e con loro gli api-

coltori.  È  poi il momento del fiume di contributi che 

arriva dall’Europa e che ancora una volta bisognerà 

vedere se e come riusciremo a utilizzare; quali saran-

no i progetti seri e lungimiranti che dovranno disegna-

re lo scenario dell’apicoltura del prossimo ventennio. 

A breve ci sarà chiaro quanti saranno complessi-

vamente gli apicoltori – viste le stagioni negative 

che si succedono – che avranno gettato “la spu-

gna” ed è già certo che chi continuerà a lavorare 

sul campo lo farà compiendo quotidianamente dei 

veri e propri salti mortali.  

Il timoniere – ammesso che ce ne sia uno – è ormai 

dormiente e quindi anche la ciurma non brilla di ini-

ziativa. Scusate la metafora ma il momento è vera-

mente brutto, senza idee, così ci troviamo in balia del-

la tempesta perfetta. Che ne sarà del nostro settore 

che vede anche il calo della produzione, delle vendite 

e dei prezzi? Non vogliamo ci pensiate con la bacchet-

ta magica in mano ma, a dire il vero, sono ormai de-

cenni che lanciamo appelli e proponiamo idee e solu-

zioni. È chi doveva recepirle che ha fatto spesso orec-

chie da mercante, perché poi alla fine può fare anche 

comodo che le cose vadano in un determinato modo. 

È certo che se questa non è l’ultima spiaggia è sicura-

mente l’orlo del baratro. Staremo a vedere che cosa si 

farà prima di finirci tutti dentro. Le parole chiave per 

noi?  Eccole: apicoltori in fronte comune; apicoltu-

ra sostenibile e commercio di prossimità; valoriz-

zazione del prodotto nazionale e su base locale; 

rinnovo generazionale e meno galli svociati a can-

tare nello stesso pollaio e il resto ditecelo voi. Scri-

vete le vostre osservazioni e ricordiamo che non è 

la prima volta che vi rivolgiamo questo tipo di invi-

to. Questa rivista è la vostra rivista e se volete può 

essere la vostra voce. Potremmo creare una rubrica 

ad hoc, chiamandola “l’Angolo dello sfogo”, un vero e 

proprio vernacoliere in cui riportare tutte le cose che 

non vanno e le soluzioni che proponete. In più, a bre-

ve, entro gennaio 2022 dovrebbe entrare in vigore il 

Regolamento (UE) n. 2019/6 che presenta non poche 

difficoltà applicative per il settore apistico (ne parlia-

mo a pagina 8). Ribalta quanto stabilito sino a ora. 

Una su tutte. Dalla registrazione cartacea si passerà a 

quella elettronica che interessa tutti gli apicoltori che 

siano amatoriali, imprenditori apistici, apicoltori pro-

fessionisti. Praticamente tutti. E tanto altro...  

Quanti hanno delle proposte di modifica da avanzare 

le inoltrino pure alla redazione. Iniziamo con la prima 

proposta che potete leggere a pagina 12, formulata al 

dottor Loglio. Infine, a pagina 32, trovate il servizio di 

Alberto Contessi sugli alcalodi nel miele e nel polline. 

 Massimo Ilari 

L’EDITORIALE  

Massimo Ilari 

LE VIE DELL’APICOLTURA 

SONO FINITE? 

Le parole chiave per noi?  Eccole: apicoltori in fronte comune; 

apicoltura sostenibile e commercio di prossimità; valorizzazione 

del prodotto nazionale e su base locale; rinnovo generazionale e 

meno galli svociati a cantare nello stesso pollaio e il resto ditece-

lo voi 
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li operatori del settore 

alimentare e gli allevatori 

di “animali destinati alla 

produzione di alimenti” 

sono tenuti a rispettare le normati-

ve che disciplinano la produzione 

primaria. Sono direttive e regola-

menti adottati in tutti gli stati 

dell’unione europea che hanno lo 

scopo di uniformare quelle regole 

che devono essere rispettate da 

chi produce alimenti in modo da 

garantire a tutti i consumatori la 

sicurezza alimentare. 

Produrre alimenti sani e genuini 

significa gestire in modo corretto 

tutta la filiera agro-alimentare par-

tendo dal campo per giungere, 

dopo una serie di trasformazioni, 

alla tavola del consumatore finale. 

La normativa prevede che l’opera-

tore del settore alimentare (OSA) 

lavori in locali idonei, in modo igie-

nico ed impieghi attrezzatura ido-

nea destinata a venire a contatto 

con alimenti. Non solo: l’OSA deve 

utilizzare procedure scritte indi-

cando tutte le modalità operative 

adottate nella produzione e mani-

polazione degli alimenti per evitare 

qualsiasi forma di contaminazione 

chimica e batteriologica garanten-

do nello stesso tempo la tracciabi-

lità del prodotto. È in questo con-

testo che si inserisce il registro dei 

trattamenti che, nell’ottica del 

legislatore, aveva lo scopo di rego-

lamentare il corretto uso dei far-

maci veterinari in modo da evitare 

qualsiasi forma di contaminazione 

dei prodotti alimentari con farmaci 

e loro metaboliti. Attraverso la re-

gistrazione dei farmaci acquistati, 

la data della loro somministrazio-

ne, il numero degli animali trattati, 

ecc. l’allevatore doveva poter di-

mostrare in qualsiasi momento, 

agli organi di controllo e di vigilan-

za, il corretto impiego del farmaco 

acquistato e il rispetto delle indica-

zioni contenute nel foglietto illu-

strativo. Si deve tener presente 

che alcuni apicoltori non solo ap-

portano di loro iniziativa modifiche 

ai dosaggi, ai tempi di sommini-

strazione e alla durata dei tratta-

menti ma addirittura utilizzano 

principi attivi contenuti in agrofar-

maci adducendo come giustifica-

zione la riduzione dei costi, pur 

sapendo di contravvenire alla nor-

mativa che impone esclusivamente 

l’uso di farmaci che abbiano l’A.I.C. 

(Autorizzazione Immissione in 

Commercio). Sono apicoltori che 

spesso fanno di facebook la loro 

bibbia apistica adottando, anche in 

buona fede, quanto suggerito dai 

soliti apprendisti stregoni. 

Un passato caotico 

Per quanto riguarda l’obbligo per 

gli apicoltori di possedere un regi-

stro vidimato dei trattamenti far-

macologici, le note ministeriali 

hanno lasciato spazio a differenti 

modalità interpretative tanto che a 

livello nazionale esiste una notevo-

le difformità di comportamento: ci 

sono regioni e/o provincie autono-

me che ne prevedono l’obbligo per 

tutti gli apicoltori (apicoltori che 

producono per autoconsumo, im-

prenditori apistici e apicoltori pro-

fessionisti), altre che lo ritengono 

obbligatorio solo per gli imprendi-

tori apistici e gli apicoltori profes-

sionisti e non per chi produce per 

autoconsumo, mentre altre regioni 

non lo ritengono obbligatorio pur-

ché gli apicoltori utilizzino registri 

non vidimati che garantiscano una 

corretta rintracciabilità di farmaci / 

alimenti / integratori / materiali. 

Dal 2006 gli apicoltori, per poter 

acquistare i farmaci per il controllo 
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il Regolamento (UE) n. 2019/6 presenta non poche difficoltà applicative per il 

settore apistico. Ribalta quanto stabilito sino a ora. Una su tutte. Dalla registra-

zione cartacea si passa a quella elettronica che interessa tutti gli apicoltori che 

siano amatoriali, imprenditori apistici, apicoltori professionisti. Praticamente 

tutti. E tanto altro… Quanti hanno delle proposte di modifica da avanzare le 

inoltrino pure alla redazione. Iniziamo con la prima proposta che potete legge-

re a pagina 12, formulata dal dottor Loglio 
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